
APPENDICE D 
 

Regolamento contenente criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte del Dirigente 

Scolastico, ai sensi dell’art. 33, secondo comma, del decreto n. 44 del 1 febbraio 2001 e successive 
 

PRINCIPI GENERALI 

 

Art. 1 Finalità e ambito di applicazione 
Il presente regolamento disciplina, nell’ambito del D.I 1/2/2001, n.44 - Regolamento concernente le istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche l’attività amministrativa inerente 

lo svolgimento dell’attività negoziale con i soggetti terzi, nonché ai sensi dall’art.33, 2° comma, del predetto 

regolamento, i criteri e le limitazioni per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, delle seguenti 

attività negoziali: contratti di sponsorizzazione; contratti di locazione di immobili; utilizzazione dei locali, beni 

o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di soggetti terzi convenzioni relative a 

prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi alienazione di beni e servizi prodotti 

nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi acquisto ed alienazione di titoli di stato, 

adesioni a reti di scuole e consorzi,, enti istituzioni, università, soggetti pubblici o privati contratti di 

prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, partecipazione a progetti internazionali 

 

 

CRITERI E LIMITI INERENTI I SINGOLI CONTRATTI  

 

Art. 2 Contratti di sponsorizzazione 
La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal dirigente scolastico, ai sensi dell’art. 41 del 

D.I. n. 44 del 1/2/2001, nel rispetto delle seguenti condizioni: a) In nessun caso è consentito concludere 

contratti in cui siano possibili forme di conflitto d’interesse tra l’attività pubblica e quella privata; b) non è 

consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, 

anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola; c) non è consentito concludere contratti di 

sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività concorrente con la scuola; d) nella scelta degli sponsor si 

dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie, per le attività svolte, abbiano dimostrato 

particolare attenzione nei confronti dei problemi dell’infanzia e della adolescenza. 

Art. 3 Contratto di utilizzazione, dei beni e dei locali scolastici da parte di soggetti terzi 
Il contratto deve prevedere le seguenti clausole e condizioni: a) la concessione in uso dei locali deve essere 

compatibile con l’attività educativa svolta nell’istituto stesso, cioè nel senso che non può essere limitativa delle 

attività didattiche dell’istituto; b) precisare il periodo della concessione in uso dell’edificio e le modalità 

tassative di utilizzo dei locali da parte del concessionario; c) precisare l’obbligo del concessionario di stipulare 

una polizza assicurativa per la responsabilità civile per garantire eventuali possibili danni; d) precisare che il 

concessionario assume l’obbligo della custodia dell’edificio; e) precisare che il concessionario  assume la 

responsabilità  in ordine alle attività  e destinazione  dell’edificio; f) precisare che la scuola e l’ente proprietario  

dei locali devono essere tenute esenti da spese connesse all’utilizzo dei locali; g) il corrispettivo per l’uso dei  

locali è stabilito in via discrezionale  dal Dirigente, comunque non dovrà essere inferiore  al costo derivante  

dalle utenze, pulizie e/o eventuale personale di sorveglianza, perché tali prestazioni vanno retribuite con parte 

dei proventi accessori in quanto resi a favore di terzi. 

Art. 4 Contratto di utilizzazione di siti informatici da parte di soggetti terzi 
L’istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito informatico istituzioni di volontariato, associazioni tra 

studenti, collegamenti verso altre istituzioni scolastiche, o enti di interesse culturale allo scopo di favorire la 

creazione di sinergie tra soggetti comunque coinvolte in attività educative e culturali. 

Il contratto, in particolare, dovrà prevedere: a) L’individuazione da parte del Dirigente scolastico del 

responsabile del servizio, il quale assume la responsabilità per i contenuti immessi nel sito. A tal fine il 

Dirigente scolastico dovrà verificare non solo il nominativo, ma anche la qualificazione professionale e la 

posizione dello stesso rispetto all’organizzazione richiedente. b) La specificazione di una clausola che 

conferisca al dirigente la facoltà di disattivare il servizio qualora il contenuto dovesse risultare in contrasto con 

la funzione educativa della scuola. 

Art. 5 Contratti di prestazione d’opera 

In merito al presente articolo consultare l’Appendice E del presente regolamento 

 


